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Convenuti dalla regione, a migliaia manifestano per le vie di Bari 

I contadini riaffermano gii obiettivi 
dello sviluppo dell'agricoltura in Puglia 

La giornata di lotta programmata dalla Confcol tivatori -1 discorsi al teatro Piccinni - Sollecitata 
l'attuazione del programma concordato - Lo scopo della programmazione - I problemi di fondo 

Dal nostro corrispondente 
BARI — La Puglia è una 
regione meridionale che pre
senta i presupposti per rea
lizzare un'agricoltura moder
na, tecnologicamente avan
zata e più produttiva, incen
t ra ta sull ' impresa coltivatri
ce singola e l iberamente as
sociata. Quello agricolo deve 
essere considerato un settore 
insostituìbile di equilibrio 
per l 'intero processo di svi
luppo della regione pugliese 
e fonte immediata di occu
pazione. 

Queste le enunciazioni di 
fondo che hanno avanzato 
ieri mat t ina diverse migliaia 
di contadini, coloni, fittavoli 
convenuti a Bari, mobilitati 
dalla Confcoltivatori in una 
manifestazione - - alla quale 
ha partecipato il presidente 
nazionale, on. Giuseppe A-
volio — che ha avuto come 
tema centrale lo sviluppo 
dell 'agricoltura e dell'impre
sa coltivatrice nella prò 
grammazione regionale. Le 
delegazioni contadine, che 
h a n n o raggiunto il capoluo
go da ogni par te della Puglia 
(dal Gargano all 'è.*,amo Sa
lerno), hanno dato vita nd 
un corteo che si è mosso dal 
piazzale Giulio Cesare ed ha 
percorso le principali vie del 
capoluogo pugliese. 

E' s ta ta una grande mani
festazione di forza che ha 
posto all 'attenzione del gover
no nazionale e di quello re
gionale i problemi di fondo 
da affrontare e risolvere per 
fare della central i tà dell'agri
coltura una prospettiva im
mediata e reale. La solleci
ta riforma dei patt i agrari . 
la revisione della politica 
comunitaria, l 'attuazione dei 
piani pluriennali settoriali 
previsti dalla legge quadri
foglio. la definizione del pia
no agricolo al imentare, la ri
forma dell'AIMA, sono s ta te 
le principali rivendicazioni 
che i coltivatori hanno posto 
«1 governo. In particolare. 
alla Giunta regionale con le 
parole d'ordine « Dai patt i ai 
fatti » i contadini hanno chie
sto la piena at tuazione del 
programma concordato fra 
i part i t i della maggioranza. 
fra cui la formulflzione;.dei 
piani settoriali pluriennali. 
l'adozione dei piani di setto
re. l ' immediato insediamento 
dell 'Ente di sviluppo agrico
lo. la legge di recepimento 
delle terre incolte, il piano 
regicnale di sviluppo agri
colo, l 'acceleramento del pa
gamento delle provvidenze 
previste a seguito delle cala
mità natural i che hanno col
pito ancora una volta i con;. 
tadini pugliesi per danni va
lutat i a diverse decine di 
miliardi. (Queste richieste 
sono s ta te ribadite nel po
meriggio dalle delegazicni 
contadine che si sono in
cont ra te con il presidente 
della Giunta regionale. Quar
ta, e con rappresentant i dei 
gruppi consiliari dei parti t i 
che formano la maggioran
za) . 

La manifestazione regiona
le contadina si concludeva 
ni teat ro Piccinni ove, dopo 
un intervento del presidente 
regionale della Confcoltiva
tori . Mauro Zaccheo, parla
va il presidente nazionale on. 
Giuseppe Avolio. Espresse le 
preoccupazioni della Ccnfcol-
tivatori per la crisi politica 
aper tas i ceti le dimissioni di 
Andreotti . Avolio rilevava i 
r i tardi riscontrabili negli ul
timi tempi nell'azione della 
maggioranza e del governo 
come dimostrano le vicende 
dei pa t t i agrari e quelle dell' 
AIMA e della Federconsorzi. 
E ' s t a to ancora una volta il 
se t tore agricolo, affermava 
Avolio, a registrare i primi 
segni di riflusso e le mano
vre di gruppi interni alla 
stessa DC protese a bloccare 
ogni spinta di rinnovamen
to. Avolio affermava la ne
cessità. per le esigenze dell' 
narricoltura e del Paese, di 
una rapida soluzione della 
crisi di governo. 

E' necessario, affermava il 
presidente nazionale della 
confcoltivatori, che le forze 
politiche democratiche ope
rino in modo da giungere ra
pidamente alla costituzione 
di un nuovo governo che ab
bia la forza sufficentc e ade
guata ai problemi della ri
presa economica e del pro
gresso democratico con il 
concorso ed il consenso dei 
lavoratori 

Italo Palasciano 

Reggio: il programma della lista di sinistra per le elezioni di Architettura 

Università: una ricerca 
legata a esigenze reali 

Aperto confronto dei rappresentanti di « Unità, opposizione, alternative » con studenti, docenti, 
sindacati e forze politiche • Aspre critiche alla politica economica e culturale per il Mezzogiorno 

I contadini convenuti da tutti i centri della regione sfilano per le vie di Bari 

Dal nostro corrispondente 
REGGIO CALABRIA - Due 
sole liste concorreranno al 
l'ele/ione dei rappresentanti 
degli studenti negli organismi 
della facoltà di Architetti! 
ra : quella eli ispirazione de 
mocristiana e la lista J Uni 
tà opposi/Jone alternative », 
costituita dai giovani comu
nisti, socialisti, del MLS e 
del Collettivo di architet
tura. 

A Reggio Calabria, il prò 
cesso unitario, clic in anni 
di lotte ha fortemente ridi
mensionato il prcpotere clien 
telare democristiano in ar 
chitettura. vede, ancora una 
volta, uniti gli studenti nel 
proseguimento della loro bat
taglia per collcgare la fa 
colta al territorio, per man 
tenere saldi i collegamenti con 
le organizzazioni .sindacali e 
democratiche, per ottenere un 
potenziamento di architettura 
nrll'ambito della istituzione 
universitaria a Reggio Cala
bria. 

I rappresentanti della lista 
unitaria hanno sottoposto il 
loro programma al vaglio di 
una assemblea generale aper
ta al contributo di tutti gli 
studenti, dei docenti, dei sin
dacati e delle forze politiche 
democratiche. 

Cardine essenziale del prò 
gramma MIID: « d r i t t o allo 
studio; maggn re caratteriz/a-
zione scientifica: profr ssiona-
li/.zazione dell'aichitetto alle 
reali esigenze di sviluppo de
mocratico e progressista; ani 
pliamento ci. Ha riccie i: mi 
u'ioiv luV'i/za/u ' • delle for 
/ e produttive, materiali ed in
tellettuali ». 

Nel confronto, interessante 
e profondamente unitario, so
no state espresse non soltan
to valuta/ioni e proposte rela-
t i \e .«'ih studi ed ai prob'e 
in: interni, ma serie preoccu 
pa/ioni per la mancanza di 
sbocchi professionali. 

Di qui, la ricerca costante 
e la volontà di collegare sem
pre p:ù direttamente la speri-
menta/ione scientifico cultu
rale alle esigenze di crescita 
sociale e civile della regione, 
ad instaurare r a p a r t i orga
nici tra società calabrese ed 
Architettura 

Non sono mancate le criti
che, anche aspre, alla politi
ca dei vari governi verso il 
.Mezzogiorno e la Calabria: 
agli effetti deleteri del clien
telismo che contribuisce a di
sperdere gli interventi econo
mici e finanziari: alla man
canza di una politica culti! 
rale a Reggio Calabria e, più 
complessivamente, nell'intera 

regione calabrese: ai ritardi 
ed alle incertezze che, anco
ra oggi, caratterizzano la ri
forma della .scuola secondaria 
e dell'Università. 

Una scuola laica, democra 
tica e progressista è la richie
sta di fondo che le forze di 
sinistra alla facoltà di archi
tettura di Reggio Calabria 
avanzano con la loro lista 
« Unità, opposizione, alterna
tive »: impegno e serietà ca
ratterizzano la battaglia pol
ii rinnovo degli organismi stu
denteschi visti non soltanto 
come .strumenti partecipativi 
per una gestione democratici 
della facoltà ma. ancor più. 
come mezzi eh sostegno alla 
battaglia più complessiva per 
la rinascita della Calabria. 

In tal senso, infatti, occor 
rorà precisare megl'o il ruo
lo della facoltà di architettu
ra — unitamente all'Univer
sità della Calabria ed alle 
forze politiche e sindacai, de
mocratiche — nella program
mazione delle risorse produt
tive, finanziane ed economi
che disponibili, nella defini
zione delle .scelte e degli stri! 
menti JKT la realizzazione del 
piano di sviluppo economico 
rcgioanle. 

Enzo Lacaria 

Aperta dopo molti rinvìi la prima conferenza regionale 

L'agricoltura siciliana esige 
chiari interventi programmati 

Sotto accusa la gestione dell'assessore de Aleppo: sprechi, favoritismi e una poco limpida destinazio- ' Circa venti i Comuni interessati al potenziamento del sci
ne dei fondi • Relazione del presidente della Regione, che parla di «centralità» della questione agraria J vizio ferroviario - Si sollecita l'acquedotto del Cardone 

Contro la soppressione di un tratto decisa dal ministero 

Per salvare le Calabro-lucane 
la Presila manifesta a Cosenza 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Riinviata più 
volte, obiettivo di lot ta di un ' 
incalzante iniziativa delle or
ganizzazioni contadine, brac
ciantili, sindacali e del no
s t ro parti to, la prima confe
renza regionale sull'agricoltu
ra, che si è aperta ieri a Pa
lermo nei saloni di Villa Igiea. 
è subito en t ra ta nel vivo dei 
problemi. Per t re giorni, fino 
a domani (domenica) espo
nenti politici, responsabili del
le politiche aerarie dei parti t i . 
amministratori e studiosi. 
mettono a nudo i nodi della 
agricoltura siciliana e discu
tono gli obiettivi da raggiun
gere. 

Introdotta da una relazio
ne del presidente della Re
gione. il democristiano Pier-
sant i Mattarella. la conferen
za fin dalle prime ba t tu te h a 
avuto da fare i conti con un 
da to oggettivo: quello di una 
gestione dell'assersorato e. in 
definitiva, di t u t t a la politi
ca di questo che è il settore 
di primo piano della Sicilia. 
al centro degli ultimi mesi di 
asprissime polemiche. E' per 

svariate ragioni che hanno 
provocato dure azioni di lot
ta nelle campagne e dato vita 
ad uno schieramento decisa
mente agguerri to nei confron
ti del ti tolare dell'assessora
to. il democristiano Giusep
pe Aleppo. Dalla manca ta at
tuazione di leggi specifiche. 
della Regione e dello Stato, 
dei piani di set tore e dei prov
vedimenti del cosiddetto 
« quadrifoglio ». fino a con
trassegnare l'azione dell'as
sessorato da una politica di 
sprechi, favoritismi, una po
co limpida destinazione dei 
cospicui fondi. 

Il presidente della Regione. 
nella sua relazione, ha sotto
lineato l'occasione di parte
cipazione e di « confronto 
aperto » che viene offerta 
dalla conferenza e il signi
ficato della « central i tà » del
l 'agricoltura. settore che in 
Sicilia vede impegnati il 26 
per cento dei lavoratori atti
vi contro appena il 1 5 ^ del
la media nazionale. Mattarel
la ha voluto mettere in ri
sal to anche alcuni aspetti po
sitivi dell 'attuale condizione 

agraria regionale (aumento 
della superficie irrigua, della 
produzione agrumicola, lo 
sviluppo sensibile di altre col
ture) . m a ha ammesso che « i 
problemi esistono e sono 
gravi ». 

Ma da tale costatazione, in 
verità, non sono derivate con
fortanti indicazioni. Si è av
vertita, come è evidente, un ' 
insufficente consapevolezza 
dell 'entità della svolta che si 
pone in Sicilia nella politica 
agraria. Mattarella. certo. 
non ha mancato di rivolgere 
critiche, anche rilevanti, alla 
politica comunitaria e allo 
stesso piano tr iennale che per 
l'agricoltura se l'è cavata con 
un « mero inventario ». Ma. 
come hanno sottolineato nei 
loro interventi, il compagno 
Nino Tusa. presidente della 
Commissione Agricoltura del
l'Assemblea regionale, e Pie
tro Ammavuta, membro del
la stessa commissione, alla 
sua relazione è mancato u n 
respiro politico di grande 
portata. Più che altro ci si 
è trovati di fronte (e lo stes
so si può dire della relazione 

tenuta dall'assessore Aleppo) 
ad un'esposizione descrittiva, 
una elencazione di buone in
tenzioni che non hanno fat
to risaltare l'esigenza di una 
dirompente azione - di pro
grammazione 

E c'è del resto un preciso 
riferimento che giustifica 
più di un accento critico. Le 
stesse scadenze che il presi
dente della Regione aveva 
inferito nelle "sue dichiara
zioni programmatiche non 
hanno nell 'agricoltura anco
ra una risposta sul piano le
gislativo. 

Nella sua relazione il com
pagno Tusa ha det to eoa 
fermezza che in Sicilia biso
gna mettere mano con ur- i 
gonza ad una legislazione 
che unifichi tu t te le provvi
denze e gli incentivi di agri
coltura, che affronti i nodi 
della politica agro-alimenta
re nel quadro di una corret
ta gestione programmatoria. 
Esiste la volontà politica di 
compiere questo salto di qua
lità? 

Sergio Sergi 

Dal nostro corrispondente 
COSENZA — Trasport i effi
cienti e approvvigionamento 
idrico adeguato. Sono questi 
i due obiettivi intorno ai 
quali le popolazioni dei co
muni della fascia presilana-
cosentina oggi scendono in 
lotta con una manifestazicne 
che si svolge questa mat t ina 
a Cosenza in piazza Autoli
nee con inizio alle ore 9. 

La manifestazione, indetta 
dal comitato di zona del PCI, 
costituisce la prima risposta 
di massa delle popolazioni 
presilane all 'assurda decisio
ne del ministero dei Traspor
ti che, pare, abbia già accolto 
senza riserve la richiesta del
la direzione delle ferrovie 
Calabro-Lucane di sopprime
re il t ra t to ferroviario Cosen-
za-Pedace-Camigliatello Sila
no-San Giovanni in Fiore. Si 
t ra t ta di una decisione grave, 
che non t iene in nessun con
to le esigenze delle popola
zioni interessate, contrarie, 
per tu t ta una serie di vali
dissimi motivi, ad una si
mile prospettiva. 

Ma quali sono questi mo
tivi? Eccoli, li r iassume in 
maniera abbastanza chiara 
e precisa un ordine del gior
no approvato l'altro ieri dal
la giunta comunale di Serra 
Pedace. 

« La soppressicne della fer
rovia Calabro-Lucana — af
ferma il documento — oltre 
a comportare drammatici pro
blemi immediati per la po
polazione di numerosissimi 
comuni (sono almeno una 
ventina n.d.r.), in quanto ver
rebbe a mancare uno dei mez
zi essenziali per il t rasporto 
dei lavoratori e degli stu
denti che giornalmente si 
recano a Cosenza, precluderà I 
ogni possibilità di sviluppo 
economico in una zona in
terna della Calabria 

Il documento della giunta 
comunale di Serra Pedace 
mette poi in evidenza come 
tale decisione sia s ta ta co
strui ta a t t raverso la colpe
vole filosofia dominante ne
gli anni trascorsi, rivolta a 
privilegiare il t rasporto su 
gomma a danno di quello su 
rotaia. Il problema che si 

pone quindi oirgi. secondo la 
giunta comunale di Serra Pe
dace, non è la soppressione 
di una importante l.nea ler-
roviaria, come quella che 
collega la città di Cosenza 
con la fascia presilana e con 
l'altipiano della Sila, ma. vi
ceversa. quello di una sua ri
strutturazione e di un suo 
potenziamento. 

L'altra questione su cui 03-
gi le popolazioni presilane si 
mobilitano è quella dell'ac
qua. Pur essendo tut ta la 
zena ricchissima di acqua. 
paradossalmente il prezioso 
liquido è insufficiente in qua
si tut t i 1 comuni della pre
sila. 

Il problema idrico della pre
sila sarà risolto allorquando 
entrerà in funzione il gros
so acquedotto del « Cardo
ne » che la Cassa per il Mez
zogiorno sta costruendo, ma 
con ritmi di lavoro lentissi
mi. t a n f è che di questo pas
so t rascorreranno ancora de
gli anni prima che l'acqua 
possa sgorgare dai rubinetti . 

Oloferne Carpino 

COSENZA — Dopo aver go 
\ernato p e r due a n n ' insieme 
al nostro partito, la DC di 
San Giovanni in Fiore ha ri
spolverato. in maniera ipocri
ta e strumentale, le « pregiu
diziali » 0 i « veti » nel con
fronti dei comunisti. Nell'ulti
ma riunione interpartitica dei 
giorni scorsi, svoltasi nel gros
so centro Silano, per iniziativa 
del PCI allo scopo di dare m a 
soluzione alla crisi apertasi 
due mesi f a . al Comune, la 
DC ha detto no alla proposta 
avanzata dal nostro partito di 
dare vita ad una giunta unita
ria. autorevole*, efficiente. 
espressione del più largo con
senso popolare e capace di 
affrontare e risolvere i gravi 
problemi di San Giovanni in 
Fiore. 

Ma l'aspetto più sccocertan-

A S. Giovanni in Fiore dopo i due anni di giunta unitaria coi comunisti 

La De (col Psi) punta al centrosinistra 
Il PCI aveva richiesto le dimissioni del sindaco coinvolto in uno scandalo - Fu questo il pretesto per la crisi 

te di questa vicenda, è come ' 
dicevamo all'inizio, d i e per 
ben due anni, il Comune di 
San Giovanni in Fiore è stato 
diretto da una giunta forma
ta esclusivamente da comuni
sti e democristiani (i sociali
sti si sono autoesclusi) e sol
tanto due me*i fa la co'.labo-

• razione tra i due panit i s: è 
I interrotta, non perché sia sta

ta messa in discussione la va-
lid.tà dell'accordo politico 
programmatico, ma semplice
mente perdio il PCI ha chie
sto la sostituzione del sindaco ! 
de Elio Foglia, in quanta que- ! 
st'ultimo era rimasto coinvc!- j 
to in un poco edificante epi- , 
sodio di malcostume rifiuti j 
ciato dal sindacato nVL'a ; 
CGIL. * 

Il sindaco Foglia, in prati
ca. aveva impiegato, con la 
compiacenza di u.i funziona
rio dell'Opera Sila, uomini e 
mezzi dell'ente regionale di 
sviluppo agricolo nella costru 
zicne di una sua casa di cam
pagna. Di fronte a questo 
scandalo, in cui era implica
to direttamente il primo cit t i-
dino di San Giovanni in Fio 

re-. il nostro partito noti potè 
far altro che chiedere le di
missioni del sindaco e la sua 
eventuale sostituzione. Far 
finta di niente e continuare 
come se nulla fe->se accaduto 
avrebbe significato instaurare 
un metodo di go\erno davve
ro inaccettabile. 

La r ipos ta della DC alla le 
vittima richiesta del nostro 

partito è stata invece comple
tamente diversa, per molti 
aspetti arrogante. Invece di 
fare dimettere il sindaco. la 
DC di San Giovanni in Fio
re ha prima fatto quadrato 
intorno a Foglia, e pai ha co 
stretto alle dimissioni sinda
co ed assessor» provocando 
così la crisi. Ora. ad appena 
due mesi di distanza, vengo

no nuovamente rispolverati i 
< neu posstimui > ed (rett i as
surdi ed anacronistici stec
cati. 

Ma l'aspetto politicamente 
più grave emergo dalla riu
nirne interpartitica dei giorni 
storsi è stato l'atteggiamento 
del PSI che si è subito affret
tato a prendere atto della 
pregiudiziale anticomunista 
della DC dichiarandosi nello 
stesso tempo d:spon :b.le * se*i-
za condizioni » (sono le te
stuali parole usate da un 
esponente social.sta) ad una 
nesumazione d<"i centrosini
stra. Una posizione incredibi
le che ha pers.no scandalizza
to i socialdemocratici 1 quali 
hanno fatto sapere che ..1 una 
giunta d. emergenza senza * 
comuni-t-, loro, almeno, non ci 
stanno. 

Un acceso dibattito organizzato dagli studenti universitari fuorisede 

Vecchie e nuove colpe contro il «futuro di Palermo» 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — « Quale futuro, 
quale sviluppo per Palermo?». 
Il centro di iniziatica cultu
rale costituito all'Università 
del capoluogo siciliano dagli 
studenti fuori sede ha chia
mato i dirigenti dei principali 
partiti democratici della cit
tà a cimentarsi su tali inter
rogativi. in una tavola roton
da. al pensionato San Save
rio. seguito da un folto pub
blico. 

Hanno risposto alle doman
de del pubblico i segretari 

frovinciali della DC e del 
SI, Michele Reina e Rocco 

Loverde, il capogruppo con

siliare comunista Elio Sanfi-
lippo. il deputato regionale re
pubblicano Leopoldo Pullara. 
Dagli studenti i maggiori sti
moli al dibattito: < non si può 
continuare a mettere la ca
micia di forza a questa cit
tà ». « Siamo in trentamila 
gli studenti, abbiamo lottato. 
E la città cosa ci ha dato, 
come ha risposto? ». 

Il de Reina.- s'è detto sor
preso del tenore degli inter
venti e ha sostenuto di « non 
accettare rimproveri ». Lo 
Verde ha sostenuto la neces
sità di « superare al più pre
sto i limiti attuali del movi
mento per un nuovo sviluppo 
della città ». Pullara s'è det

to convinto che tutte le for
ze politiche non hanno sapu
to dare negli anni passati un 
adeguato * colpo di timone » 
per correggere le distorsioni 
del meccanismo di sviluppo 
palermitano ». 

Qual è, allora, il blocco di 
forze capace di far uscire Pa
lermo dalla grave crisi gene
rale che la agita? Forse una 
€ union Sacre ». una unità in
differenziata, così come ha 
proposto Reina. nell'auspica-
re che la battaglia di svilup
po venga condotta all'insegna 
della eliminazione di tensio
ni d'ogni tipo? Ma allora, s'è 
chiesto Sanfilippo, chi sono i 
nemici del Mezzogiorno, chi 

[ sono i nemici di Palermo? • 
; L'ascarismo. in realtà, ha 
1 detto, e la malattia infantile 
! della DC. 

Ed infatti in una città co
me Palermo, dove assistiamo 
al grave incepparsi del vec
chio meccanismo di sviluppo 
(manovre sul cantiere, disse-

I sto delle aziende ESPI, prò- 1 
spetti re precarie della picco
la e media industria, disoc
cupazione giovanile, recrude
scenza mafiosa), la DC mo
stra di voler innestare la re
tromarcia, proprio a quel pro
cesso di intese che al suo 
nascere aveva raggiunto al
cuni risultati importanti. 

Da qui una caduta di im

pegno complessivo, che si tra 
duce politicamente nella ri-
proposizione del vecchio cen 
tro sinistra, e, in generale. 
in una caduta di tensioni e di 
idee, di capacità di comprcn 
sione della fase gravissima 
che la società e l'economia 
palermitana stanno attraver
sando. Ecco perché occorre 
un nuovo progetto per la città. 

Ed il terreno reale su cui 
operare la saldatura di una 
efficace volontà comune di 
riscatto, appare la creazione 
dal basso di tale nuova ca
pacità di analisi e di lotta 
tra la gente, tra i ceti pena
lizzati dalla vecchia politica. 

La DC 
molisana 

rinvia ancora 
le nomine 
dell'ESA 

Dal corr ispondente 

CAMPOB\SSO — Al lavo 
ro di ieri l'altro il consi 
l'ho regionale del Molise. 
Sano stali esaminati tredi
ci dei \entil iv punti all'or 
d'-.ie del giorno. nu litro il 
ivsto verrà discus.su nella 
prossima riunione clic .si 
tetra nurcolcdì. 

Due le questioni più un 
poi tanti dibattute, la pri
ma riguarda la nomina dei 
rappresentanti della Renio 
ne al Consiglio di anunini 
stra/ione dell'ESA, la se
conda la individuazione de
sili ambiti per le unità sa
nitarie locali. 

Sul primo punto si è re
gistrato un attacco duro e 
serrato da parte del grup 
pò comunista e (\>t parte 
dei socialisti, quando si è 
alzato il repubblicano Mo 
fi a vero per chiedere il ri'i 
vio delle nomine. K' in 
.sostenibile questo a t t e d i a 
mente arrogante della man 
moran/a e di altri -«ruppi 
che gli fanno -eli era ha 
esordito il rompami) Nar 
ducei — 1111:1 si può accet 
tare nessun ulteriore riu 
vio perché la logge regio
nale approvata diciotto me 
si orsono non può essere-
svuotata di contenuti. 

Questa stasi dell'ente di 
s\ iluppo agricolo — ha con
tinuato il consigliere re 
tuonale comunista — coni 
porta una paralisi per le 
attività agricole, mentre 
la gestione viene mantenu
ta ancora più drammatici! 
visto clic nessuna pratica 
viene espletata se non vi 
è il consenso dell'asscs 
-ore. 

Intanto le organizza/io 
ni. sindacali e di catogo 
ria. le forze politiche, non 
possono fare niente per 
democratizzare l'ente. An 
che il socialista Biscardi 
si è opposto al rinvio di 
queste nomine. L'iscrizio 
ne all'ordine del giorno 
era stata chiesta dal grup 
pò comunista. 

La DC e la maggiorali 
za a tutte queste accuse 
110:1 hanno inteso risrxn-
dere e. quando si è passa
ti alla vota/ione, alcuni 
esponenti hanno preferito 
allontanarsi dall'aula per 
la vergogna e con la soli
ta. silenziosa maggioranza 
le nomine ancora una vol
ta socio state rinviate. 

Dopo varie altre nomine 
per commissione e consi
glio di amministrazione 
del Parco nazionale di 
Abruzzo, il dibattito ai è 
soffermato sugli ambiti 
delle unità sanitarie loca
li: su questo problema la 
dis< unione è stata lunga e 
piena di precisazioni da 
parte dei gruppi politici 
Anche su questa questio 
ne una parte della DC \ o 
leva il rinvio. Alla consul
tazione fatta dalia coni 
mie-ione competente han 
no risposto 104 dei 136 co 
mimi deila regione: è que
sta la dimostrazione di 
una volontà di partecipa
zione di tali enti alla ge
stione di un servizio cosi 
importante qual e quello 
della salute pubblica. 

Alcuni di questi Comuni 
hanno manifestato la vo
lontà di appartenere ad 
ambiti territoriali diver-i 
d i quelli dove sono stati 
r isent i , ma il problema 
pai importante non è tan^o 
quello di un'appartenenza 
ad una zona o a un'altra. 
ma è quello di una cor
retta applicazione della 
legge sulla riforma sani
taria. Proprio su questa 
questione il compagno 
Lombardi d i e è interve
nuto per il gruppo comu
nista. Ila ricordato le ina
dempienze e 1 ritardi che 
si hanno su questo prò 
blcma nella regione. Poi 
ha aggiunto che « la DC 
è forza di potere, ma non 
è forza di gnv orno » e non 
riesce a fare scelte scric 
che facciano approdare a 
risultati concreti, cosicché 
il discorso della prevenzio 
ne non si avvia, come non 
si avvia la risoluzione de) 
problema dei malati ero 
nici che continuano ad oc
cupare i pochi posti letto 
esistenti negli ospedali. I 
distretti istituiti sono quel
li di Campobasso. Larino. 
Termoli. Boi a no. Isernia. 
Voiafro, Agnone. 
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